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DICHIARAZIONI
Al GAL Molise Rurale s.c.a.r.l.
c.so Risorgimento n. 302
86170 - Isernia (IS)
Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
(ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)
 _l_ sottoscritt_ __________________________ nat_ a __________  il_____________ residente nel Comune di ______________________________ Via ______________________________ CAP _________  Prov. ______ Codice Fiscale _________in qualità di
 _________________________________ della
 _____________________________, iscritta alla CCIAA di_______________  con Partita IVA n. ___________ , sede legale nel Comune di ______________ Via_________________________ , N. ___, 
CHIEDE 
di partecipare al bando 1.B.1 Azione A del GAL Molise Rurale scarl,
C O N S A P E V O L E
della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci e di falsità negli atti, ai sensi e per gli effetti dell’art.  47 e dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modificazioni ed integrazioni,  
D I C H I A R A
· che vi è piena corrispondenza fra quanto riportato nella sezione “Soggetti aderenti” del Progetto di Cooperazione e quanto riportato nel Fascicolo aziendale;
· che tutti i dati riportati nel Progetto di Cooperazione e finalizzati alla determinazione dei punteggi in base ai criteri di selezione sono veritieri;
· di rispettare il massimale previsto per gli aiuti “de minimis” di cui all’articolo 3 del Reg. UE n. 1407/2013 della Commissione del 18/12/2013, che prevede un limite complessivo di aiuti “de minimis”, concessi ad una “impresa unica”, come definita dall’articolo 2, comma 2 del regolamento, non superiore a € 200.000,00 (euro duecentomila/00) nell’arco di tre esercizi finanziari (esercizio finanziario in corso e i due precedenti);
· di non presentare più di una candidatura, ovvero non far parte di altre compagini societarie che si candidano a ricevere il sostegno di cui al presente Avviso;
· di non essere stato sottoposto a fallimento e non trovarsi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo e/o di non avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
· di non trovarsi in condizioni di difficoltà (così come definite dall’art. 2, punto (14) del Regolamento (UE) n. 702/2014);
· di non aver subito condanne con sentenza passata in giudicato per delitti, consumati o tentati di cui agli articoli 416, 416-bis, 640 co.2 n.1 e 640 bis, 648-bis, 648-ter e 648-ter. 1 del codice penale o per reati contro la Pubblica Amministrazione o per ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione, o in materia di salute e sicurezza sul lavoro, di cui al D. Lgs. n. 81/2008, o per reati di frode o sofisticazione di prodotti alimentari di cui al Titolo VI capo II e Titolo VIII capo II del Codice Penale e di cui agli artt. 5, 6 e 12 della Legge n. 283/1962 (nei casi pertinenti);
· in caso di società e associazioni anche prive di personalità giuridica, di non aver subito sanzione interdittiva a contrarre con la Pubblica Amministrazione di cui all'art. 9, comma 2, lettera c) del D. Lgs. n. 231/2001;
· di essere in regola con le norme dell'ordinamento giuridico italiano in materia contributiva e previdenziale (DURC);
· di essere in regola con le norme dell'ordinamento giuridico italiano in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, di contratti collettivi di lavoro, di inserimento dei disabili, di pari opportunità tra uomo e donna;
· di essere soggetto affidabile (in applicazione del Regolamento (UE) n. 65/2011 della Commissione del 27 gennaio 2011, art. 24 comma 2 lettera e). Si precisa che i soggetti inaffidabili sono coloro per i quali nel precedente periodo di programmazione dello sviluppo rurale o nell’attuale, è stata avviata e conclusa una procedura di decadenza totale con relativa revoca degli aiuti, con recupero di indebiti percepiti, senza che sia intervenuta la restituzione degli stessi. Non si considera inaffidabile il soggetto per il quale la procedura di revoca è stata avviata a seguito di rinuncia all’aiuto per cause di forza maggiore;
· di non avere, in precedenza, usufruito di altri finanziamenti pubblici finalizzati alla realizzazione, anche parziale, delle stesse spese previste nel progetto di investimento;
· di non aver richiesto un contributo a valere su qualsiasi “fonte di aiuto” per la medesima iniziativa;
· di essere nelle condizioni di disponibilità dell’immobile sede del GC (ove ricorre).
Di impegnarsi a:
· costituire e/o aggiornare il Fascicolo Aziendale ai sensi della normativa dell’OP AGEA anche di semplice anagrafica, prima della redazione e presentazione della DdS;
· avviare gli interventi entro 2 mesi dall’accettazione del provvedimento di concessione e terminarli entro 18 mesi dalla data di avvio. Di entrambi gli adempimenti dovrà essere trasmessa formale comunicazione via PEC al Responsabile del Procedimento; 
· osservare le modalità di esecuzione degli investimenti previste dal provvedimento di concessione e da eventuali atti correlati, nonché nel rispetto della normativa vigente e dei vincoli di altra natura eventualmente esistenti; 
· attivare, prima dell’avvio degli interventi ammessi ai benefici, un conto corrente dedicato intestato al soggetto beneficiario;
· far transitare sul conto corrente dedicato tutte le risorse finanziarie necessarie per la completa realizzazione dell’investimento, di natura pubblica (contributo in conto capitale), privata (mezzi propri) o derivanti da linee di finanziamento bancario;
· mantenere attivo il conto corrente dedicato per l’intera durata dell’investimento e di erogazione dei relativi aiuti;
· non utilizzare il conto corrente dedicato per operazioni non riferibili agli interventi ammessi all’aiuto pubblico, limitando le uscite esclusivamente alle spese sostenute per l’esecuzione degli interventi finanziati;
· per i raggruppamenti di nuova costituzione, costituirsi in una delle forme previste dall’Avviso con atto pubblico entro 30 giorni dalla comunicazione di concessione, pena la decadenza degli aiuti concessi;
· mantenere i requisiti di ammissibilità previsti dall’Avviso per tutta la durata della concessione;
· non produrre prove false o omissioni per negligenza al fine di ricevere il sostegno;
· sviluppare le attività in coerenza con quanto indicato nel Progetto di Cooperazione presentato e realizzare nella loro interezza le azioni ivi previste;
· osservare i termini previsti dal provvedimento di concessione e dagli atti ad esso conseguenti;
· osservare le modalità di rendicontazione delle spese relative agli investimenti ammissibili secondo quanto previsto dall’Avviso pubblico e dal provvedimento di concessione e da eventuali atti correlati;
· osservare e mantenere gli impegni e gli obblighi inerenti l’operazione ammessa a finanziamento per tutta la durata dell’operazione sino alla liquidazione del saldo;
· non richiedere, per gli interventi ammessi a finanziamento, altri contributi pubblici, anche al fine di assicurare che la medesima spesa non venga finanziata due volte (no-double funding);
· custodire in sicurezza i documenti giustificativi di spesa dell’operazione ammessa a cofinanziamento, al fine di permettere in qualsiasi momento le verifiche in capo ai competenti organismi; tale custodia dovrà essere assicurata fino ad almeno cinque anni dalla data di erogazione del saldo;
· rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità, anche in riferimento all’utilizzo del logo dell’Unione Europea, specificando il Fondo di finanziamento, la Misura/Sottomisura/Operazione, secondo quanto previsto dalla vigente normativa europea;
· comunicare le cause di forza maggiore o le circostanze eccezionali entro i termini previsti;
· fornire tutte le informazioni necessarie al sistema di monitoraggio e valutazione su richiesta degli organismi competenti.
Di impegnarsi, inoltre:
· ad esonerare il GAL, gli organismi comunitari, l’Amministrazione statale e regionale da qualsiasi responsabilità conseguente ad eventuali danni che, per effetto della esecuzione e dell’esercizio delle opere, dovessero essere arrecati alle persone o a beni pubblici e privati e di sollevare le Amministrazioni stesse da ogni azione o molestia; 
· coprire interamente con risorse finanziarie proprie ogni eventuale spesa eccedente quella effettivamente ammissibile agli aiuti;
· restituire l’aiuto riscosso, in caso di mancata osservanza di uno o più obblighi stabiliti dalla normativa comunitaria, nazionale, regionale e dall’Avviso, nonché degli impegni assunti ai fini della partecipazione al presente Avviso;
· ottenere tutti i necessari titoli autorizzazioni/permessi/nulla osta e pareri, ove pertinenti;
· rispettare quanto previsto dall’Avviso e della normativa richiamata nello stesso, per l’intero periodo di assunzione degli obblighi;
· assumersi ogni responsabilità per conseguenze derivanti dall’inosservanza dei termini e condizioni di cui al presente Avviso;
· consentire e agevolare i controlli e le ispezioni disposte dagli organismi deputati alla verifica e al controllo a fornire ogni opportuna informazione, mettendo a disposizione il personale, la documentazione tecnica e contabile, e tutto quanto necessario.
· ad autorizzare ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. n. 196/2003 Codice Privacy e del regolamento generale sulla protezione dei dati (GDPR) Ue n.679/2016 il GAL, la Regione Molise, lo Stato Italiano e l’Unione Europea ad utilizzare i propri dati personali, i quali dovranno essere gestiti nell’ambito dei trattamenti con mezzi automatizzati o manuali al solo fine di dare esecuzione agli atti inerenti l’iniziativa progettuale proposta, e che in esecuzione del Codice Privacy, tali trattamenti dovranno essere improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto delle norme di sicurezza.
___________, lì ___________
     




           Firma





            ______________________________________
� Indicare legale rappresentante. 


� Indicare l’esatta ragione sociale quale risulta dal certificato della CC.I.AA.. 


� Allegare fotocopia di un valido documento di identità del dichiarante.
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